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Oggetto: D.LGS. 33/2013 E S.M.I. DISCIPLINA DI ATTUAZIONE DEGLI
ISTITUTI DELL’ACCESSO CIVICO E DELL’ACCESSO GENERALIZZATO
PER IL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE. APPROVAZIONE.
(AC/MG/NL/GM)

L'anno duemiladiciassette, il giorno 29 giugno alle ore 14.43 in Via
Alfieri n. 15 - TORINO - si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale.

Sono presenti: il Presidente LAUS, il Vice Presidente BOETI, la Vice
Presidente RUFFINO, i Consiglieri Segretari BERTOLA e MOLINARI e la
Consigliera Segretaria MOTTA.

Non sono intervenuti:

Il Presidente, constatata la regolare composizione dell'Ufficio di
Presidenza, dichiara aperta la seduta.

O M I S S I S

D.LGS. 33/2013 E S.M.I. DISCIPLINA DI ATTUAZIONE DEGLI ISTITUTI
DELL’ACCESSO CIVICO E DELL’ACCESSO GENERALIZZATO PER IL
CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE. APPROVAZIONE.

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, così come modificato dal
decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97, recante Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni (di seguito
“decreto trasparenza”);

Visto in particolare l’articolo 5 del decreto trasparenza come sopra
modificato, recante Accesso civico a dati e documenti, che riconosce e
disciplina il diritto di accesso civico ai dati e documenti per i quali sussiste
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obbligo di pubblicazione sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni (c.d.
accesso civico semplice) e il diritto di accesso civico ai dati e ai documenti
detenuti dalle pubbliche amministrazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di
pubblicazione obbligatoria (c.d. accesso civico generalizzato);

Visto altresì l’articolo 5-bis del decreto trasparenza recante Esclusioni e
limiti all’acceso civico;

Vista la delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, con la quale l’Autorità
Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) ha adottato, ai sensi dell’art. 5-bis, comma
6, del decreto trasparenza, le Linee guida recanti indicazioni operative ai fini
della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’articolo 5
comma 2 del d.lgs. n. 33/2013;

Preso atto che le citate linee guida suggeriscono ai soggetti tenuti
all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione di una disciplina che
fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle
diverse tipologie di accesso, al fine di dare attuazione al nuovo principio di
trasparenza e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa
amministrazione;

Vista la Circolare n. 2/2017 del Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione recante Attuazione delle norme sull’accesso civico
generalizzato (c.d. FOIA);

Dato atto che, al fine di ottemperare a quanto suggerito dall’A.N.AC.
nelle citate linee guida, la misura n. 49 del Piano triennale di prevenzione della
corruzione (e delle buone pratiche) e Programma per la trasparenza e l’integrità
delle strutture del Consiglio regionale, aggiornamento anni 2017-2019,
approvato con dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 35 del 28 febbraio
2017, ha previsto la predisposizione di una proposta di disciplina organica e
coordinata sull’accesso civico e dei relativi procedimenti;

Rilevato che, in base alla misura suddetta, la proposta prevede:
 la disciplina dell’accesso civico semplice connesso agli obblighi di

pubblicazione di cui al decreto trasparenza;
 la disciplina dell’accesso civico generalizzato, comprendente

l’individuazione degli uffici competenti a decidere sulle richieste, la
disciplina della procedura per la ricezione, l’istruttoria e la valutazione delle
richieste e per l’adozione del provvedimento finale, nonché la disciplina del
procedimento di riesame;
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 il rinvio alla normativa regionale di riferimento per quanto attiene
all’accesso documentale di cui alla legge n. 241/1990 e s.m.i.;

Vista la proposta recante Disciplina di attuazione degli istituti
dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato per il Consiglio regionale del
Piemonte, nel testo allegato alla presente deliberazione per farne parte
integrante e sostanziale;

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

DELIBERA

1. l’approvazione, per le motivazioni espresse in premessa, della Disciplina di
attuazione degli istituti dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato per il
Consiglio regionale del Piemonte, allegata alla presente deliberazione per
farne parte integrante e sostanziale;

2. di dare mandato alle strutture competenti di adottare gli atti organizzativi
necessari e conseguenti per garantire la piena conoscenza e la puntuale
attuazione di quanto previsto nell’allegata Disciplina;

3. di dare mandato alla Responsabile per la Trasparenza di procedere alla
pubblicazione dell’allegata Disciplina nel sito istituzionale del Consiglio
regionale, nella sezione Amministrazione trasparente “Altri contenuti –
Accesso civico”.


